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DECRETI DEI DIRIGENTI 

REGIONALI

SERVIZIO ATTIVITA' PRODUTTIVE, 

LAVORO E ISTRUZIONE

Decreto del Dirigente della P.F.
Istruzione, Formazione, Orien-
tamento e Servizi Territoriali
per la Formazione e Servizi per
il Mercato del Lavoro (Centri
Impiego), n. 1407 del
09/11/2018
Avviso Pubblico per presentare le
manifestazioni d’interesse da
parte di soggetti disoccupati over
30 con diploma di laurea in
“Scienze motorie e sportive” e qua-
lifica di “Organizzatore di eventi e
strutture sportive”, per attuare un
progetto di “Attività educative e
ricreative” e da parte di soggetti
disoccupati over 30 con diploma di
maturità di “Perito informatico” e
qualifica di “Tecnico programma-
tore”, per attuare un progetto di
“Attività specialistiche ad alto con-
tenuto innovativo” che il Comune di
Acquasanta Terme (AP) intende
candidare alle provvidenze previ-
ste dal DDPF n.138/2018. Appro-
vazione delle graduatorie.  . . . . . . . . pag. 25920

Decreto del Dirigente della P.F.
Istruzione, Formazione, Orien-
tamento e Servizi Territoriali
per la Formazione e Servizi per
il Mercato del Lavoro (Centri
Impiego), n. 1408 del
09/11/2018
Avviso pubblico per la presenta-
zione di manifestazioni di inte-
resse, da parte di soggetti disoccu-
pati over 30 per l’attuazione del
progetto che il Comune di Gradara
intende candidare alle provviste di
cui al DDPF n. 138/2018. Appro-
vazione graduatorie di cui al DDPF 
n. 1226 del 09.10.2018. . . . . . . . . . . pag. 25923

Decreto del Dirigente della P.F.
Istruzione, Formazione, Orien-
tamento e Servizi Territoriali
per la Formazione e Servizi per
il Mercato del Lavoro (Centri
Impiego), n. 1409 del
9/11/2018
Emanazione Avviso Pubblico per la
presentazione di manifestazioni
d’interesse, da parte di soggetti
disoccupati per l’attuazione di pro-

getti di Attività culturali di tutela e
valorizzazione dei beni culturali e
di Attività specialistiche ad alto
contenuto innovativo che il Comune
di Porto Recanati (MC) intende can-
didare alle provvidenze previste
dal DDPF n. 138/2018 - Rettifica
DDPF 1401 dell’8/11/2018 limita-
tamente allo schema di richiesta di
manifestazione di interesse alle-
gato allo stesso.  . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 25928

Decreto del Dirigente della P.F.
Istruzione, Formazione, Orien-
tamento e Servizi Territoriali
per la Formazione e Servizi per
il Mercato del Lavoro (Centri
Impiego), n. 1411 del
09/11/2018
Emanazione Avviso Pubblico per la
presentazione di manifestazioni
d’interesse, da parte di soggetti
disoccupati per l’attuazione di pro-
getti di Attività di tutela e valoriz-
zazione del patrimonio ambientale
e urbanistico, Attività culturali di
tutela e valorizzazione dei beni cul-
turali e di Attività specialistiche ad
alto contenuto innovativo che il
Comune di Morrovalle (MC) intende
candidare alle provvidenze previ-
ste dal DDPF n.138/2018  . . . . . . . . pag. 25938

Decreto del Dirigente della P.F.
Istruzione, Formazione, Orien-
tamento e Servizi Territoriali,
n. 1417 del 12/11/2018
P.O.R. Marche - FSE 2014-2020,
Asse 1 P.d.I. 8.1 - R.A. 8.5. - Ema-
nazione Avviso pubblico per la pre-
sentazione di progetti di forma-
zione integrata per l’acquisizione
della qualifica di “Operatore Socio
Sanitario (OSS)” da parte di stu-
denti che frequentano gli IPS ad
indirizzo “Servizi Socio-Sanitari”. 
Anno Scolastico 2018/2019 . . . . . . . pag. 25949

Decreto del Dirigente della P.F.
Istruzione, Formazione, Orien-
tamento e Servizi Territoriali
per la Formazione e Servizi per
il Mercato del Lavoro (Centri
Impiego), n. 1419 del
13/11/2018
Emanazione Avviso Pubblico per la
presentazione di manifestazioni
d’interesse, da parte di soggetti
disoccupati per l’attuazione di pro-
getti di Attività educative e ricrea-
tive che il Comune di Poggio San 
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Vicino (MC) intende candidare alle
provvidenze previste dal DDPF n. 
138/2018.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 25991

Decreto del Dirigente della P.F.
Istruzione, Formazione, Orien-
tamento e Servizi Territoriali
per la Formazione e Servizi per
il Mercato del Lavoro (Centri
Impiego), n. 1420 del
13/11/2018
RETTIFICA “Allegato 1 graduatorie
Comune Castelraimondo”, appro-
vato con DDPF n 1382 del
07/11/2018, relativo alla presen-
tazione di manifestazioni d’inte-
resse, da parte di soggetti disoccu-
pati per l’attuazione di progetti di:
Attività ausiliare di tipo sociale.
Attività educative e ricreative, che
il Comune di Castelraimondo
intende candidare alle provvidenze 
previste dal DDPF n. 138/2018.  . . . pag. 26000

Decreto del Dirigente della P.F.
Istruzione, Formazione, Orien-
tamento e Servizi Territoriali
per la Formazione e Servizi per
il Mercato del Lavoro (Centri
Impiego), n. 1421 del
13/11/2018
Approvazione graduatoria di cui al
DDPF n. 1309 del 23/10/2018.
Avviso Pubblico per la presenta-
zione di manifestazioni di inte-
resse, da parte di soggetti disoccu-
pati over 30 per l’attuazione del
progetto riguardante il seguente
ambito di intervento: “Tutela a
valorizzazione del patrimonio
ambientale ed urbanistico” che il
Comune di Camporotondo di Fia-
strone intende attuare alle provvi-
ste del DDPF n. 138/2018.  . . . . . . . pag. 26002

Decreto del Dirigente della P.F.
Istruzione, Formazione, Orien-
tamento e Servizi Territoriali
per la Formazione e Servizi per
il Mercato del Lavoro (Centri
Impiego), n. 1425 del
13/11/2018
Ex art. 16 L. 56/87,
D.Lgs.165/2001, D.Lgs. 150/15,
D.G.R. 1346/2003 e s.m.i. - Appro-
vazione graduatoria per l’Avvia-
mento a Selezione Pubblica per la
copertura di n. 1 posto di lavoro a
tempo determinato mesi 6, parziale
(31 ore sett.) presso la Civita.S srl
Unipersonale di Civitanova Marche
con la qualifica di Ausiliario del

Traffico di cui all’Avviso pubblico
emanato con DDPF n. 
1282/IFD/2018.  . . . . . . . . . . . . . . . pag. 26004

Decreto del Dirigente della P.F.
Istruzione, Formazione, Orien-
tamento e Servizi Territoriali
per la Formazione e Servizi per
il Mercato del Lavoro (Centri
Impiego), n. 1427 del
14/11/2018
Avviso Pubblico per la presenta-
zione di manifestazioni d’inte-
resse, da parte di soggetti disoccu-
pati over 30, per l’attuazione del
progetto che il Comune di Rapa-
gnano, capofila del partenariato
con il Comune di Torre San Patri-
zio, intende candidare alle provvi-
denze previste dal DDPF n.
138/2018. Approvazione delle gra-
duatorie di cui al DDPF n. 1286 del 
18.10.2018.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 26006

Decreto del Dirigente della P.F.
Istruzione, Formazione, Orien-
tamento e Servizi Territoriali
per la Formazione e Servizi per
il Mercato del Lavoro (Centri
Impiego), n. 1430 del
15/11/2018
Emanazione Avviso Pubblico per la
presentazione di manifestazioni
d’interesse, da parte di soggetti
disoccupati per l’attuazione di pro-
getti di Tutela e valorizzazione del
patrimonio ambientale ed urbani-
stico, Attività Culturali di tutela e
valorizzazione dei beni culturali e
Attività specialistiche e ad alto con-
tenuto innovativo che il Comune di
Porto Sant’Elpidio intende candi-
dare alle provvidenze previste dal 
DDPF n. 138/2018.  . . . . . . . . . . . . . pag. 26008

Decreto del Dirigente della P.F.
Istruzione, Formazione, Orien-
tamento e Servizi Territoriali
per la Formazione e Servizi per
il Mercato del Lavoro (Centri
Impiego), n. 1431 del
15/11/2018
Emanazione Avviso Pubblico per la
presentazione di manifestazioni
d’interesse, da parte di soggetti
disoccupati per l’attuazione di pro-
getti di Tutela e Valorizzazione del
Patrimonio Ambientale ed Urbani-
stico, Attività Ausiliare di Tipo
Sociale e Attività educative e
ricreative che il Comune di Monte-

25903

22 NOVEMBRE 2018 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLIX • N. 103



giorgio intende candidare alle prov-
videnze previste dal DDPF n. 
138/2018.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 26020

Decreto del Dirigente della P.F.
Istruzione, Formazione, Orien-
tamento e Servizi Territoriali
per la Formazione e Servizi per
il Mercato del Lavoro (Centri
Impiego), n. 1432 del
15/11/2018
Emanazione Avviso Pubblico per la
presentazione di manifestazioni
d’interesse, da parte di soggetti
disoccupati per l’attuazione di pro-
getti di Tutela e Valorizzazione del
Patrimonio Ambientale ed Urbani-
stico, Attività Culturali e di Tutela
e Valorizzazione dei Beni Culturali,
Attività Ausiliarie di Tipo Sociale ed
Attività Specialistiche ed ad Alto
Contenuto Innovativo che il
Comune di Amandola, capofila del
partenariato con il Comune di
Monte Rinaldo, intende candidare
alle provvidenze previste dal DDPF 
n. 138/2018.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 26030

Decreto del Dirigente della P.F.
Istruzione, Formazione, Orien-
tamento e Servizi Territoriali
per la Formazione e Servizi per
il Mercato del Lavoro (Centri
Impiego), n. 1434 del
15/11/2018
Emanazione Avviso Pubblico per la
presentazione di manifestazioni
d’interesse, da parte di soggetti
disoccupati con titoli di studio: Lau-
rea in Architettura, Agraria,
Scienze Ambientali, Biologia, Sto-
ria e Filosofia, Diploma di Geome-
tra o Perito Agrario, residenti nel
bacino del Centro per l’Impiego di
Urbino, per l’attuazione di un pro-
getto per Tutela e valorizzazione
del patrimonio ambientale ed urba-
nistico che il Comune di Cantiano
intende candidare alle provvidenze 
previste del DDPF n. 138/2018.  . . . pag. 26041

Decreto del Dirigente della P.F.
Istruzione, Formazione, Orien-
tamento e Servizi Territoriali
per la Formazione e Servizi per
il Mercato del Lavoro (Centri
Impiego), n. 1435 del
15/11/2018
Rettifica del Decreto Dirigenziale
P.F. Istruzione, Formazione, Orien-
tamento e Servizi territoriali per la
Formazione e Servizi per il Mercato
del Lavoro (Centri Impiego) n. 1399

del 08/11/2018 ad oggetto
“Approvazione graduatorie di cui al
DDPF n. 1177 del 02 ottobre 2018
riferito all’ Avviso Pubblico per la
presentazione di manifestazioni
d’interesse, da parte di soggetti
disoccupati per l’attuazione del
progetto che il Comune di San
Costanzo intende candidare alle
provvidenze previste del DDPF n. 
138/2018”.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 26050

Decreto del Dirigente della P.F.
Istruzione, Formazione, Orien-
tamento e Servizi Territoriali
per la Formazione e Servizi per
il Mercato del Lavoro (Centri
Impiego), n. 1436 del
15/11/2018
Approvazione graduatorie di cui al
DDPF n. 1249 del 15 ottobre
2018riferito all’ Avviso Pubblico per
la presentazione di manifestazioni
d’interesse, da parte di soggetti
disoccupati per l’attuazione del
progetto che il Comune di Terre
Roveresche intende candidare alle
provvidenze previste del DDPF 
n.138/2018. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 26054

Decreto del Dirigente della P.F.
Istruzione, Formazione, Orien-
tamento e Servizi Territoriali
per la Formazione e Servizi per
il Mercato del Lavoro (Centri
Impiego), n. 1437 del
15/11/2018
Emanazione Avviso Pubblico per la
presentazione di manifestazioni
d’interesse, da parte di soggetti
disoccupati con titoli di studio:
Diploma di Scuola Secondaria di
secondo grado, residenti nel
comune di Carpegna, per l’attua-
zione di un progetto per Attività cul-
turali di tutela e valorizzazione dei
beni culturali e Attività specialisti-
che ed ad alto contenuto innovativo
che il Comune di Carpegna intende
candidare alle provvidenze previ-
ste del DDPF n. 138/2018.  . . . . . . . pag. 26057

Decreto del Dirigente della P.F.
Istruzione, Formazione, Orien-
tamento e Servizi Territoriali
per la Formazione e Servizi per
il Mercato del Lavoro (Centri
Impiego), n. 1439 del
15/11/2018
Emanazione Avviso Pubblico per la
presentazione di manifestazioni
d’interesse, da parte di soggetti
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disoccupati con titoli di studio:
Diploma di Scuola Superiore Magi-
strale, Licei Psico-Pedagogico,
Scientifico, Classico, Turistico/Lin-
guistico, Artistico, Dirigente di
Comunità, Ragioneria, I.T.IS,
I.P.S.S.S., I.P.I.A., Laurea in
Scienze della Comunicazione, Let-
tere e Filosofia, Conservazione dei
Beni Culturali, Accademia delle
Belle Arti, Archeologia, residenti
nei comuni di Sassocorvaro o Audi-
tore, per l’attuazione di un progetto
per Attività culturali di tutela e
valorizzazione dei beni culturali e
Attività educative e ricreative che il
Comune di Sassocorvaro in parte-
nariato con il Comune di Auditore
intende candidare alle provvidenze 
previste del DDPF n. 138/2018.  . . . pag. 26066

Decreto del Dirigente Industria,
Artigianato, Cooperazione e
Internazionalizzazione n. 436
del 15/11/2018
POR FESR MARCHE 2014-20.
Asse 3. Az.9.1. Interv. 9.1.1 “Pro-
getti strategici a guida regionale
nei settori produttivi marchigiani
per lo sviluppo di azioni coordinate
di promozione sui mercati globali
e/o per la realizzazione di inter-
venti, di medio-lungo periodo, inter-
nazionalizzazione del prodotto e/o
del processo”, bando 2018. “Pro-
getto Strategico “Sistema Abitare”
a guida regionale per lo sviluppo di
azioni coordinate di promozione
sui mercati globali per la realizza-
zione di interventi di internaziona-
lizzazione del prodotto e del pro-
cesso produttivo” di cui al D.D.P.F.
n.74/ACF del 26/03/2018 e
ss.mm.ii. e D.D.P.F. n 308/CEI del
9/07/2018 - Approvazione delle
graduatorie delle domande
ammesse a contributo e finanzia-
bili.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 26075

SERVIZIO POLITICHE SOCIALI E SPORT

Decreto del Dirigente della P.F.
Contrasto alla Violenza di
Genere e Terzo Settore, n. 99
del 12/11/2018
Art. 4 L.R. 30 maggio 2012 n. 15,
D.Lgs.vo 117/2017, D.G.R.
1789/2012 e s.m.i. All. A punto 4)
- Decreto Dirigenziale n. 85 del
1.12.2017: Cancellazione dal Regi-

stro regionale delle Organizzazioni
di volontariato sezione “socio sani-
taria, socio assistenziale e tutela 
dei diritti”.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 26079

Decreto del Dirigente della P.F.
Politiche Giovanili e Sport, n.
120 del 14/11/2018
Bando per la partecipazione al
corso relativo al conseguimento
dell’abilitazione tecnica per accom-
pagnatore di media montagna (L.
6/89 artt. 21 e 22, L. 81/91 art.
23, L. R. 4/96 artt. 39 e 39/bis).
Riapertura dei termini di presenta-
zione delle domande.  . . . . . . . . . . . . pag. 26084

SERVIZIO TUTELA, GESTIONE E ASSETTO 

DEL TERRITORIO

Decreto del Dirigente della P.F.
Bonifiche, Fonti Energetiche,
Rifiuti e Cave e Miniere, n. 163
del 15/11/2018
DGR 1439/2018; Approvazione
Bando pubblico di selezione per la
concessione dei contributi regionali
previsti dall’art. 17, comma 8, lett.
b), della l.r. 71/1997, per l’anno
2018, a favore dei Comuni e delle
Unioni di Comuni della Regione
Marche per attività di recupero e di
bonifica ambientale di cave
dismesse e di aree degradate, non-
ché di ambienti naturali connessi -
prenotazione di impegno di spesa
sul capitolo 2090220001 del bilan-
cio 2018/2020 annualità 2018 per 
un importo di EUR 942.520,00.  . . . . pag. 26099

ATTI DI ENTI LOCALI E DI ALTRI 

SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI

Provincia di Fermo
Liquidazione n. 56 RS (391 RG) del
14/11/2018 - SP n. 239 ex SS 210
Fermana Faleriense - SP ex SS 78
Picena - Lavori di ammoderna-
mento - By pass di Amandola -
CUP: C21B11000590002 - Paga-
mento acconto al Sig. Vignaroli.  . . . . pag. 26117

Provincia di Fermo
Liquidazione n. 59 RS (400 RG) del
15/11/2018 - SP n. 239 ex SS 210
Fermana Faleriense – SP ex SS 78
Picena – Lavori di ammoderna-
mento – By pass di Amandola –
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CUP: C21311000590002 – Paga-
mento acconto ad alcune ditte 
aventi diritto.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 26117

Provincia di Pesaro e Urbino
Determinazione n.945 del
20/09/2018 - Ditta MONTEFEL-
TRO FORAGGI srl - Avviso di con-
clusione della procedura di Verifica
di assoggettabilità a VIA ai sensi
dell’art. 8 L.R. n.3/2012 e D.lgs.
n.152/06 relativa al progetto di
Realizzazione impianto di cogene-
razione alimentato a gas naturale
della potenza di 1,20 Mwe e opere
connesse - Loc. Caprazzino - 
Comune di SASSOCORVARO  . . . . . . pag. 26119

Comune di Cerreto D’Esi
Deliberazione del consiglio comu-
nale n. 46 del 28/09/2018 -
Approvazione variante al PRG
adottata definitivamente con DCC
33/18 relativa al piano delle alie-
nazioni immobiliari.  . . . . . . . . . . . . . pag. 26119

Comune di Civitanova Marche
Estratto atto deliberativo del Con-
siglio Comunale n. 70 del
12.10.2018: Realizzazione strada
di collegamento via Ugo Bassi - via
Dei Mille approvazione progetto
definitivo (ai sensi dell’art.19 del
DPR 327/2001 e ss.mm.ii.) in
variante parziale al vigente Prg.
Presa d’atto parere provincia ed 
approvazione variante. . . . . . . . . . . . pag. 26119

Comune di Loreto
Variante al Piano di Lottizzazione
PL35 Stralcio B – ridistribuzione 
volumetrica lotti 5,7 e 8.  . . . . . . . . . . pag. 26120

Comune di Montefano
Art. 15 c. 5 L.R. 34/1992 e s.m.i. –
Variante parziale al PRG per
declassamento immobile rurale – 
Fg. N. 35 p.lla n. 21. . . . . . . . . . . . . . pag. 26120

Comune di Osimo
Atto della Giunta Comunale n. 217
del 18/10/2018 “Approvazione
definitiva della variante alla lottiz-
zazione industriale “Comune di
Osimo - MTS GROUP” in via Cola, 
località Passatempo”.  . . . . . . . . . . . . pag. 26120

Città di Porto San Giorgio
Delibera di Giunta Comunale n.
239 del 8/11/2018 – “Declassifi-
cazione e sdemanializzazione

tratto di strada comunale di via A. 
Beni.”  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 26121

Città di Porto San Giorgio
Delibera di Giunta Comunale n.
240 del 8/11/2018 – “Declassifi-
cazione e sdemanializzazione
tratto di strada comunale di via del 
Rosario.” . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 26121

Comune di Porto Sant’Elpidio
L.R. 34/92 come integrata dalla
L.R. n. 18/97 – estratto delibera-
zione consiliare n. 54 del
18.09.2018 . Approvazione
variante al’articolo 31 delle NTA 
del PRG.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 26122

Comune di Porto Sant’Elpidio
L.R. 34/92 come integrata dalla
L.R. n. 18/97 – estratto delibera-
zione consiliare n. 55 del
18.09.2018 . Approvazione piano
di lottizzazione dell’area progetto 
APT5, costituente variante al PRG. . . pag. 26122

COMUNICAZIONI DI AVVIO 

DEI PROCEDIMENTI 

AMMINISTRATIVI

Regione Marche P.F. Tutela
delle Acque e Difesa del Suolo e
della Costa
Legge 07/08/1990 n. 241, art.8.
Legge Regione Marche
09/06/2006, n. 5, art. n. 13.
Comunicazione dell’avvio del pro-
cedimento amministrativo relativo
alla richiesta di concessione plu-
riennale di acqua pubblica e dema-
niale cui alla D.R. 2177, per uso
idroelettrico attraverso la realizza-
zione di centrale subito a valle
della S.S. n. 76 nel comune di
Castelplanio. Ditta: Costruzioni
Valcesano SRL con Sede in Via
Nino Bixio, 94 del comune di Falco-
nara Marittima. Classifica:
420.60.90/2018/ SMD/825. D.R. 
2177.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 26123

BANDI DI CONCORSO

Comune di Mondolfo
Selezione pubblica per la forma-
zione di una graduatoria per
assunzione a tempo determinato di
n. 3 (tre) Collaboratori Tecnici – 
Conducenti Scuolabus (Cat. B3).  . . . pag. 26124
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Azienda Ospedaliera Ospedali
Riuniti Marche Nord - Pesaro 
Pubblico avviso finalizzato al supe-
ramento del precariato, alla ridu-
zione dei contratti a termine ed alla
valorizzazione della professionalità
acquisite dal personale con rap-
porto di lavoro a tempo determi-
nato, riservato al personale preca-
rio dell’area comparto, ai sensi del-
l’art. 20 comma 1 del D.Lgs. 
75/2017.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 26131

Azienda Ospedaliera Ospedali
Riuniti Marche Nord - Pesaro 
Pubblico avviso finalizzato al supe-
ramento del precariato, alla ridu-
zione dei contratti a termine ed alla
valorizzazione della professionalità
acquisite dal personale con rap-
porto di lavoro a tempo determi-
nato, riservato al personale preca-
rio dell’area della dirigenza medica
ed S.P.T.A., ai sensi dell’art. 20 
comma 1 del D.Lgs. 75/2017.  . . . . . pag. 26138

I.N.R.C.A. - Istituto Nazionale di
Riposo e Cura per Anziani -
Ancona
Avviso pubblico per titoli e colloquio
per l’assunzione a tempo determi-
nato per mesi 12 di n° 1 dirigente
medico (disciplina direzione
medica ospedaliera) presso i pre-
sidi marchigiani I.N.R.C.A. ed il
presidio ospedaliero di Casate-
novo.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 26145
I.N.R.C.A. - Istituto Nazionale di
Riposo e Cura per Anziani -
Ancona
Avviso di manifestazione d’inte-
resse alla procedura di stabilizza-
zione di cui all’art. 20 comma 1 del 
D.Lgs. 75/2017. . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 26156

I.N.R.C.A. - Istituto Nazionale di
Riposo e Cura per Anziani -
Ancona
Bando di concorso unificato degli
enti del SSR, per titoli ed esami,
per la copertura a tempo indetermi-
nato e pieno di n. 11 posti di diri-
gente medico nella disciplina di 
anestesia e rianimazione.  . . . . . . . . pag. 26163

I.N.R.C.A. - Istituto Nazionale di
Riposo e Cura per Anziani -
Ancona
Bando di concorso unificato degli
enti del SSR, per titoli ed esami,
per la copertura a tempo indetermi-

nato e pieno di n. 4 posti di diri-
gente medico nella disciplina di
chirurgia generale per il POR Mar-
che IRCCS INRCA.  . . . . . . . . . . . . . . pag. 26179
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ATTI DELLA REGIONE

REGOLAMENTI REGIONALI

________________________________________________________

Regolamento regionale n. 7 del 13 novem-
bre 2018, concernente:

Misure di prevenzione e protezione dai rischi di
caduta dall’alto, in attuazione della legge regio-
nale 22 aprile 2014, n. 7 (Norme sulle misure
di prevenzione e protezione dai rischi di caduta
dall’alto da predisporre negli edifici per l’ese-
cuzione dei lavori di manutenzione sulle coper-
ture in condizioni di sicurezza)

Il Presidente della Giunta regionale

Visto l’articolo 121, comma 4, della Costituzione;

Visto l’articolo 35, commi 2 e 5, dello Statuto della

Regione;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.

1473 del 12 novembre 2018;

emana il seguente regolamento:

Misure di prevenzione e protezione dai rischi di

caduta dall’alto, in attuazione della legge regio-

nale 22 aprile 2014, n. 7 (Norme sulle misure di

prevenzione e protezione dai rischi di caduta

dall’alto da predisporre negli edifici per l’ese-

cuzione dei lavori di manutenzione sulle coper-

ture in condizioni di sicurezza)

Art. 1

(Oggetto)

1. Questo regolamento detta le disposizioni neces-

sarie all’attuazione della legge regionale 22

aprile 2014, n. 7 (Norme sulle misure di preven-

zione e protezione dai rischi di caduta dall’alto

da predisporre negli edifici per l’esecuzione dei

lavori di manutenzione sulle coperture in con-

dizioni di sicurezza), nei casi previsti all’arti-

colo 2 della legge regionale medesima e in par-

ticolare:

a) individua le prescrizioni tecniche da adottare

in relazione alle misure di prevenzione e

protezione indicate all’articolo 4, comma 1,

lettera a), della L.r. 7/2014;

b) specifica la documentazione di cui all’arti-

colo 4, comma 1, lettera b), della I.r. 7/2014,

nonché le modalità di presentazione della

medesima.

2. Le disposizioni di cui alla 1.r. 7/2014 e di questo

regolamento non sostituiscono gli obblighi

disposti dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n.

81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 ago-

sto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute

e della sicurezza nei luoghi di lavoro), a carico

delle imprese affidatarie ed esecutrici nonché

dei lavoratori autonomi, di cui all’articolo 89,

comma 1, lettera d), del medesimo decreto, rela-

tivi all’adozione delle idonee misure preventive

e protettive nello svolgimento di lavori sulle

coperture dei fabbricati.

Art. 2

(Definizioni)

1. Ai fini di questo regolamento si intende per:

a) accesso permanente alla copertura: il punto

di accesso alla copertura, comprensivo del

percorso interno o esterno al fabbricato, in

grado di consentire il trasferimento in sicu-

rezza di un operatore e di eventuale mate-

riale e utensili di lavoro;

b) transito sulla copertura: il percorso sicuro

sulla copertura individuato in sede di proget-

tazione;

c) elaborato tecnico della copertura: il docu-

mento di cui all’articolo 4, comma 1, lettera

b), della L.r. 7/2014;

d) sistema permanente di protezione collettiva

dalla caduta dall’alto: il complesso delle

opere fisse di sicurezza di protezione dalla

caduta dall’alto, quali parapetti e passerelle

permanenti;

e) sistema provvisorio di protezione collettiva

dalla caduta dall’alto: il complesso delle

opere provvisionali di sicurezza di prote-

zione dalla caduta dall’alto, quali parapetti e

passerelle provvisionali;

f) sistema permanente di protezione individuale

contro la caduta dall’alto: l’insieme di ele-

menti fissati permanentemente sulla coper-

tura atti ad assicurare una persona che

indossa un’imbracatura del corpo e il colle-

gamento al sistema stesso, in modo da pre-

venire o arrestare in condizioni di sicurezza

la caduta dall’alto secondo quanto previsto

dalle norme tecniche di riferimento;

g) sistema provvisorio di protezione individuale

contro la caduta dall’alto: l’insieme di ele-
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menti fissati provvisoriamente sulla coper-

tura atti ad assicurare una persona che

indossa un’imbracatura del corpo e il colle-

gamento al sistema stesso, in modo da pre-

venire o arrestare in condizioni di sicurezza

la caduta dall’alto secondo quanto previsto

dalle norme tecniche di riferimento;

h) sistema di arresto della caduta: l’insieme di

opere atte a impedire al lavoratore, che

indossa un dispositivo di protezione indivi-

duale, l’impatto su un piano stabile sotto-

stante la copertura conforme alle norme tec-

niche di riferimento;

i) sistema di trattenuta della caduta: l’insieme

di opere atte a impedire al lavoratore, che

indossa un dispositivo di protezione indivi-

duale, di raggiungere le zone dove esiste il

rischio di caduta dall’alto.

Art. 3

(Documentazione da presentare)

1. L’elaborato tecnico della copertura di cui all’ar-

ticolo 4 della L.r. 7/2014, redatto in fase di pro-

gettazione da un professionista abilitato, con-

tiene i seguenti documenti:

a) relazione tecnica illustrativa di cui al comma

2 di questo articolo;

b) elaborati grafici della copertura di cui al

comma 3 di questo articolo;

c) relazione di calcolo strutturale dei sistemi

permanenti di accesso e di protezione collet-

tiva o della sola protezione collettiva di cui

al comma 4 di questo articolo;

d) relazione di calcolo strutturale dei fissaggi

degli elementi del sistema permanente di

protezione individuale dalla caduta dall’alto

a parti strutturali della copertura di cui al

comma 4 di questo articolo;

e) dichiarazione di conformità alle norme tec-

niche di riferimento del sistema permanente

di protezione individuale dalla caduta dal-

l’alto o dei sistemi di ancoraggio di cui al

comma 5 di questo articolo;

f) dichiarazione di corretta installazione del

sistema permanente di protezione indivi-

duale dalla caduta dall’alto di cui al comma

6 di questo articolo;

g) manuale d’uso, manutenzione e programma

di manutenzione del sistema di protezione

permanente collettiva o individuale dalla

caduta dall’alto.

2. La relazione tecnica illustrativa di cui al comma

1, lettera a), descrive le soluzioni progettuali

adottate per la protezione contro la caduta dal-

l’alto delle coperture, in particolare eviden-

ziando in modo puntuale il rispetto delle misure

preventive e protettive in conformità alle norme

vigenti e considerando i seguenti aspetti:

a) accesso sicuro alla copertura;

b) transito sicuro sulla copertura;

c) protezione dei bordi e delle superfici fragili

per sfondamento della copertura.

3. Gli elaborati grafici della copertura di cui al

comma 1, lettera b), redatti in scala adeguata,

indicano l’ubicazione e specificano le caratteri-

stiche degli accessi e degli elementi protettivi

per il transito e l’esecuzione dei lavori di coper-

tura. Nel caso di installazione di un sistema di

protezione permanente individuale contro la

caduta dall’alto, gli elaborati grafici riportano

in scala opportuna la configurazione geometrica

e i dettagli del sistema, conformemente alle

norme tecniche di riferimento.

4. Le relazioni di calcolo di cui al comma 1, lettere

c) e d), sono redatte da un professionista abili-

tato competente per materia e sono comprensive

della verifica statica o della dichiarazione di

idoneità statica della struttura di supporto, con-

formemente alle norme tecniche di riferimento.

5. La dichiarazione di conformità alla normativa

tecnica vigente del sistema di protezione per-

manente individuale dalla caduta dall’alto e dei

sistemi di ancoraggio, di cui al comma 1, lettera

e), è acquisita presso il produttore.

6. La dichiarazione di corretta installazione del

sistema di protezione permanente individuale

dalla caduta dall’alto, di cui al comma 1, lettera

f), è redatta dall’installatore nel rispetto delle

norme di buona tecnica, delle indicazioni del

fabbricante, del progetto della configurazione

del sistema di ancoraggio e del progetto strut-

turale dei fissaggi alla struttura.

7. La redazione dell’elaborato tecnico della coper-

tura costituisce attestazione di conformità del

progetto alle disposizioni di cui alla L.r. 7/2014.

8. L’elaborato tecnico della copertura è conservato

in cantiere per tutta la durata dei lavori di cui

all’articolo 2, comma 1, della L.r. 7/2014 ed è

messo a disposizione nei luoghi di lavoro di cui

all’articolo 13 del d.lgs. 81/2008 degli organi di

vigilanza, nonché di tutti i soggetti, quali utiliz-

zatori, imprese esecutrici, lavoratori autonomi,

che accedono alla copertura a qualsiasi titolo.

9. L’elaborato tecnico della copertura è aggiornato

in occasione di interventi di manutenzione stra-

ordinaria sugli elementi che costituiscono il

22 NOVEMBRE 2018 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLIX • N. 103



25911

sistema di accesso e protezione contro le cadute

dall’alto.

10. L’elaborato tecnico della copertura è redatto
anche nei casi di varianti che prevedono í lavori
di cui all’articolo 2, comma, 1 della L.r. 7/2014
non contemplati nel progetto iniziale.

11. La modulistica per la compilazione e la presen-
tazione della documentazione progettuale per
la prevenzione delle cadute e la realizzazione
delle opere in sicurezza è predisposta con
decreto del dirigente della struttura organizza-
tiva regionale competente entro centoventi
giorni dall’entrata in vigore di questo regola-
mento.

Art. 4

(Realizzazione dei sistemi di protezione)

1. Nella realizzazione dei sistemi di protezione si
applicano le norme tecniche di riferimento euro-
pee e statali.

2. Le scelte progettuali devono essere orientate,
quando possibile, alla realizzazione di coperture
intrinsecamente sicure, senza dover ricorrere
per l’accesso e il transito di persone su di esse
alla predisposizione di particolari mezzi o
misure di sicurezza provvisorie di protezione
dalla caduta dall’alto e dal rischio di scivola-
mento.

3. Nella scelta delle misure più appropriate di pro-
tezione dalla caduta dall’alto va data priorità
alle misure di protezione collettiva rispetto a
quelle di protezione individuale, in base a
quanto stabilito dal d.lgs. 81/2008.

4. Nel caso in cui non siano adottabili misure per-
manenti di protezione dalla caduta dall’alto, in
particolare in presenza di dichiarati vincoli
costruttivi derivanti da norme urbanistico-edili-
zie o di tutela del patrimonio storico e paesag-
gistico o di impedimenti tecnici che non con-
sentono l’adozione di misure fisse di preven-
zione e protezione, l’elaborato tecnico della
copertura specifica le ragioni ostative all’ado-
zione di tali misure e individua sistemi adeguati
di protezione. In tal caso, devono essere proget-
tate le misure provvisorie di protezione dalla
caduta dall’alto, sostitutive di quelle perma-
nenti, quali ad esempio parapetti provvisori da
fissare all’occorrenza ad ancoraggi presenti per-
manentemente sulla copertura.

5. I sistemi di protezione permanente collettiva o
individuale contro le cadute dall’alto devono
essere sottoposti a regolare manutenzione perio-
dica, secondo le norme di buona tecnica, del
manuale d’uso e manutenzione e del pro-
gramma di manutenzione, al fine di garantirne

l’efficienza e l’efficacia per tutta la durata del
sistema di protezione.

Art. 5

(Sistemi di accesso alle coperture 

dei fabbricati)

1. L’accesso alla copertura, lo spostamento e lo

svolgimento di attività che espongano la per-

sona al rischio di caduta richiedono la predispo-

sizione all’interno o all’esterno dell’edificio,

quando realizzabili, di opere fisse quali:

a) aperture di accesso;

b) percorsi verticali;

c) percorsi orizzontali.

2. I sistemi di accesso di cui al comma 1 devono

essere conformi alle norme tecniche di riferi-

mento europee e statali.

Art. 6

(Sistemi di protezione per il transito)

1. Il transito sulle coperture, a partire dal punto di

accesso, deve avvenire in condizioni di sicu-

rezza.

2. Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per

il transito di persone e materiali sulle parti non

portanti della copertura (ad es. coperture fragili,

lucernari, cupolini, ecc.) e per passaggi sul

vuoto, nonché le reti permanenti predisposte al

di sotto delle parti non portanti della copertura

stessa (ad es. lucernari, cupolini, ecc.) devono

essere conformi alle norme tecniche di riferi-

mento.

3. Sono ammessi piani di camminamento e scalini

posapiede realizzati e installati conformemente

alle norme tecniche di riferimento.

4. Qualora non sia possibile predisporre, in tutto o

in parte, le misure di protezione collettiva di cui

ai commi 2 e 3, è necessario predisporre strut-

ture quali, ad esempio, elementi di appoggio

delle passerelle, che consentono all’occorrenza

la facile applicazione di apprestamenti di sicu-

rezza provvisori.

Art. 7

(Sistemi di protezione dei bordi)

1. Al fine di garantire un adeguato livello di sicu-

rezza durante il lavoro sulla copertura devono

essere previsti:

22 NOVEMBRE 2018 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLIX • N. 103



25912

a) elementi permanenti di protezione;

b) elementi che favoriscono la posa in opera e l’uti-

lizzo di elementi provvisori.

2. I parapetti permanenti di protezione dei bordi

prospicienti il vuoto delle coperture e sul peri-

metro delle parti non portanti della copertura

(ad es. lucernari, cupolini, ecc.) devono resistere

ai carichi orizzontali di esercizio secondo

quanto stabilito dalle norme tecniche per le

costruzioni in funzione della destinazione d’uso

dell’opera e avere caratteristiche geometriche e

dei materiali conformi alle norme tecniche di

riferimento.

3. Qualora non sia possibile predisporre, in tutto o

in parte, misure di protezione collettiva (ad es.

parapetti, ecc.), è necessario predisporre strut-

ture, quali elementi di aggancio dei parapetti,

che consentono all’occorrenza la facile applica-

zione di apprestamenti di sicurezza provvisori.

Art. 8

(Sistemi di protezione individuale

1. Nei casi in cui non è ottenibile in tutto o in parte

la dovuta protezione contro la caduta dall’alto

mediante misure di protezione collettiva, si

devono adottare misure permanenti di prote-

zione individuale. In tal caso il professionista

abilitato che redige l’elaborato tecnico della

copertura deve indicare nella relazione tecnica

i motivi che impediscono l’adozione di misure

di protezione collettiva in luogo di quelle indi-

viduali.

2. Nella progettazione dei sistemi permanenti di

protezione individuale dalla caduta dall’alto, si

devono preferire, nei limiti del possibile, le

soluzioni di sistemi di trattenuta della caduta in

luogo di quelli con arresto della caduta.

3. Nella configurazione del sistema di protezione

individuale contro la caduta dall’alto i disposi-

tivi devono:

a) avere una dislocazione che consente di procedere

in sicurezza su qualsiasi parte della copertura, a

partire dal punto di accesso fino al punto più

lontano;

b) essere chiaramente identificabili per forma o

colore o con altro mezzo analogo;

c) essere utilizzabili in modo da consentire l’anco-

raggio senza rischio di caduta;

d) possedere i requisiti previsti dalle norme tecni-

che di riferimento;

f) garantire nel tempo le necessarie caratteristiche
di resistenza e solidità;

g) essere oggetto di periodiche verifiche e manu-
tenzioni a cura del proprietario dell’immobile
secondo le indicazioni del costruttore. Degli
interventi eseguiti deve essere data apposita
attestazione nel programma di manutenzione.

4. In caso di adozione di sistemi di protezione indi-
viduale dalla caduta dall’alto, in prossimità
delle aperture di accesso alla copertura e in un
punto ben visibile devono essere apposti cartelli
su un supporto che consenta di mantenere inal-
terate nel tempo le caratteristiche di visibilità e
leggibilità e riportanti almeno le seguenti indi-
cazioni:

a) obbligo dell’uso di imbracature di sicurezza e di
funi di trattenuta, identificazione e posizione dei
dispositivi fissi ai quali ancorarsi e modalità di
ancoraggio;

b) numero massimo dei lavoratori collegabili ai
dispositivi d’ancoraggio;

c) necessità o divieto di utilizzare assorbitori di
energia;

d) dispositivi di protezione individuale che devono
essere utilizzati (dispositivi anticaduta compa-
tibili con il sistema di ancoraggio, calzature con
suola in gomma antiscivolo, elmetto di prote-
zione, ecc.);

e) raccomandazioni del costruttore del sistema anti-
caduta (ad es. eventuali scadenze, manutenzioni
e loro periodicità, ecc.).

Art. 9

(Informazione, formazione e addestramento)

1. I lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera a), del d.lgs. 81/2008 e i lavoratori auto-
nomi di cui all’articolo 89, comma 1, lettera d),
del d.lgs. 81/2008 addetti alle operazioni di
installazione e di utilizzo dei sistemi di preven-
zione e protezione dai rischi di cadute dall’alto
sulle coperture devono essere adeguatamente
informati, formati e addestrati riguardo alla loro
installazione e al loro utilizzo, nonché all’uti-
lizzo dei dispositivi di protezione individuale di
terza categoria.

Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino
ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare come rego-
lamento della Regione Marche.

Ancona, 13 novembre 2018

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Luca Ceriscioli
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________________________________________________________

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE

REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17 (NORME

IN MATERIA DI ORDINAMENTO DEL BOL-

LETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE E DI

DIRITTO ALL’INFORMAZIONE SUGLI ATTI

AMMINISTRATIVI), IL TESTO DEL REGOLA-

MENTO REGIONALE VIENE PUBBLICATO

CON L’AGGIUNTA DELLE NOTE. 

IN APPENDICE AL REGOLAMENTO REGIO-

NALE, AI SOLI FINI INFORMATIVI, SONO

PUBBLICATE LE NOTIZIE RELATIVE AL

PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE.

N O T E

Nota all’art. 1, comma 1

Il testo dell’articolo 2 della l.r. 22 aprile 2014, n. 7

(Norme sulle misure di prevenzione e protezione

dai rischi di caduta dall’alto da predisporre negli

edifici per l’esecuzione dei lavori di manutenzione

sulle coperture in condizioni di sicurezza), è il

seguente:

“Art. 2 (Ambito di applicazione) - In vigore dal 23

maggio 20141. Le disposizioni di cui alla presente

legge si applicano ai seguenti interventi:

a) nuove costruzioni; 

b) manutenzione ordinaria o straordinaria compor-

tante il rifacimento, anche parziale del manto di

copertura per la cui esecuzione sia necessario

l’accesso in copertura, secondo le modalità sta-

bilite dal regolamento di cui all’articolo 6; 

c) restauro, risanamento conservativo e ristruttura-

zione edilizia previsti dall’articolo 3 del d.p.r. 6

giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposi-

zioni legislative e regolamentari in materia edi-

lizia “Testo A”) che interessano le coperture

mediante interventi strutturali; 

d) installazione di nuovi impianti tecnici, telematici

e fotovoltaici, qualora essi riguardino le coper-

ture; 

e) (lettera abrogata dall’art. 2, comma 2, della l.r.

31 luglio 2018, n. 30)

1 bis. Sono esclusi:

a) gli interventi che interessano le coperture, sia

pubbliche che private, con tetto a falda inclinata

o piana, che presentano un’altezza alla linea di

gronda inferiore o uguale a 3 metri rispetto al

suolo naturale o artificiale sottostante o che

comunque possono essere svolti senza l’accesso

in copertura; 

b) le opere di restauro e risanamento conservativo

e ristrutturazione edilizia ai sensi delle lettere c)

e d) del comma 1 dell’articolo 3 del d.p.r. n.

380/2001 che non prevedono interventi struttu-

rali sulla copertura, salvo l’esecuzione conte-

stuale di opere rientranti nelle previsioni di cui

alle lettere b) e d) del comma 1; 

c) interventi su coperture piane o a falda inclinata

già dotate di dispositivi di protezione collettiva

con idonee caratteristiche nel rispetto della nor-

mativa vigente a difesa dei bordi nonché delle

eventuali aree non calpestabili; 

d) le opere dirette a soddisfare obiettive esigenze

contingenti e temporanee e destinate a essere

immediatamente rimosse al cessare della neces-

sità e comunque entro un termine non superiore

a novanta giorni. 

1 ter. Le opere e i manufatti costituenti componenti

essenziali del sistema di protezione contro le cadute

dall’alto realizzati nella misura strettamente neces-

saria a garantire l’accesso, il transito e l’esecuzione

dei lavori sulle coperture in condizioni di sicurezza

non sono considerati nelle verifiche di conformità

urbanistico-edilizia riferite a parametri quali il

volume, la superficie utile o l’altezza massima

delle costruzioni.”

Nota all’art. 1, comma 1, lett. a) e b) 

Per il testo delle lettere a) e b) del comma 1 del-

l’articolo 4 della l.r. 22 aprile 2014, n. 7 (Norme

sulle misure di prevenzione e protezione dai rischi

di caduta dall’alto da predisporre negli edifici per

l’esecuzione dei lavori di manutenzione sulle

coperture in condizioni di sicurezza), vedi nella

nota all’articolo 3, comma 1.

Nota all’art. 1, comma 2 

Il testo della lettera d) del comma 1 dell’articolo 89

del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’ar-

ticolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in mate-

ria di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi

di lavoro), è il seguente:

“Art. 89 (Definizioni) - In vigore dal 20 agosto

20091. Agli effetti delle disposizioni di cui al pre-

sente capo si intendono per:

omissis

d) lavoratore autonomo: persona fisica la cui atti-

vità professionale contribuisce alla realizza-

zione dell’opera senza vincolo di subordina-

zione; 

omissis”
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Nota all’art. 2, comma 1, lett. c)

Per il testo della lettera b) del comma 1 dell’arti-

colo 4 della l.r. 22 aprile 2014, n. 7 (Norme sulle

misure di prevenzione e protezione dai rischi di

caduta dall’alto da predisporre negli edifici per

l’esecuzione dei lavori di manutenzione sulle

coperture in condizioni di sicurezza), vedi nella

nota all’articolo 3, comma 1.

Nota all’art. 3, comma 1

Il testo dell’articolo 4 della l.r. 22 aprile 2014, n. 7

(Norme sulle misure di prevenzione e protezione

dai rischi di caduta dall’alto da predisporre negli

edifici per l’esecuzione dei lavori di manutenzione

sulle coperture in condizioni di sicurezza), è il

seguente:

“Art. 4 (Misure di prevenzione e di protezione) - In

vigore dal 23 maggio 20141. Per le finalità di cui

all’articolo 1, fermo restando quanto previsto dal

d.lgs. 81/2008, i progetti relativi agli interventi di

cui all’articolo 2:

a) prevedono, nel rispetto delle norme in materia

di tutela dei beni culturali di cui al decreto legi-

slativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni

culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo

10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), l’applica-

zione di misure di prevenzione e protezione

dirette ad evitare i rischi di caduta dall’alto,

quali in particolare sistemi di ancoraggio per-

manenti, che consentono lo svolgimento di atti-

vità in quota sulla copertura, il transito e l’ac-

cesso in condizioni di sicurezza; 

b) sono integrati da un elaborato tecnico della

copertura che, con riferimento alle misure di

prevenzione e protezione di cui alla lettera a),

contiene le indicazioni progettuali, le prescri-

zioni tecniche, le certificazioni di conformità e

ogni altra informazione necessaria ai fini della

prevenzione e protezione dei rischi di caduta

dall’alto, secondo quanto previsto dall’atto di

cui all’articolo 6. 

2. L’elaborato tecnico della copertura integra il

fascicolo, di cui all’articolo 91, comma 1, lettera

b), del d.lgs. 81/2008, quando ne è prevista la reda-

zione; altrimenti costituisce documento autonomo.

3. L’elaborato tecnico della copertura è aggiornato

nell’ipotesi di interventi che determinano modifi-

che strutturali dell’edificio ovvero che rendano

necessarie modifiche riguardanti le misure di pre-

venzione e protezione contro le cadute dall’alto; è

messo a disposizione di coloro che, successiva-

mente alla realizzazione degli interventi di cui

all’articolo 2, svolgono attività in quota sulla coper-

tura medesima e, in caso di passaggio di proprietà,

è consegnato al nuovo proprietario o avente titolo.

3 bis. L’elaborato tecnico della copertura non è

soggetto alle procedure previste dal d.p.r. n.

380/2001 per le costruzioni in zona sismica.”

Note all’art. 3, commi 8 e 10

- Per il testo del comma 1 dell’articolo 2 della l.r.

22 aprile 2014, n. 7 (Norme sulle misure di preven-

zione e protezione dai rischi di caduta dall’alto da

predisporre negli edifici per l’esecuzione dei lavori

di manutenzione sulle coperture in condizioni di

sicurezza), vedi nella nota all’art.1, comma 1.

- Il testo dell’articolo 13 del d.lgs. 9 aprile 2008,

n.81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 ago-

sto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e

della sicurezza nei luoghi di lavoro), è il seguente:

“Art. 13 (Vigilanza) - In vigore dal 20 agosto

20091. La vigilanza sull’applicazione della legisla-

zione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di

lavoro è svolta dalla azienda sanitaria locale com-

petente per territorio e, per quanto di specifica com-

petenza, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco,

nonché per il settore minerario, fino all’effettiva

attuazione del trasferimento di competenze da adot-

tarsi ai sensi del decreto legislativo 30 luglio 1999,

n. 300, e successive modificazioni, dal Ministero

dello sviluppo economico, e per le industrie estrat-

tive di seconda categoria e le acque minerali e ter-

mali dalle regioni e province autonome di Trento e

di Bolzano. Le province autonome di Trento e di

Bolzano provvedono alle finalità del presente arti-

colo, nell’ambito delle proprie competenze,

secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti.

1 bis. Nei luoghi di lavoro delle Forze armate, delle

Forze di polizia e dei vigili del fuoco la vigilanza

sulla applicazione della legislazione in materia di

salute e sicurezza sul lavoro è svolta esclusiva-

mente dai servizi sanitari e tecnici istituiti presso

le predette amministrazioni. 2. Ferme restando le

competenze in materia di vigilanza attribuite dalla

legislazione vigente al personale ispettivo del Mini-

stero del lavoro, della salute e delle politiche

sociali, ivi compresa quella in materia di salute e

sicurezza dei lavoratori di cui all’articolo 35 della

legge 26 aprile 1974, n. 191, lo stesso personale

esercita l’attività di vigilanza sull’applicazione

della legislazione in materia di salute e sicurezza

nei luoghi di lavoro nelle seguenti attività, nel qua-

dro del coordinamento territoriale di cui all’articolo

7:
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a) attività nel settore delle costruzioni edili o di

genio civile e più in particolare lavori di costru-

zione, manutenzione, riparazione, demolizione,

conservazione e risanamento di opere fisse, per-

manenti o temporanee, in muratura e in cemento

armato, opere stradali, ferroviarie, idrauliche,

scavi, montaggio e smontaggio di elementi pre-

fabbricati; lavori in sotterraneo e gallerie, anche

comportanti l’impiego di esplosivi; 

b) lavori mediante cassoni in aria compressa e

lavori subacquei; 

c) ulteriori attività lavorative comportanti rischi

particolarmente elevati, individuate con decreto

del Presidente del Consiglio dei Ministri, su

proposta del Ministro del lavoro, della salute e

delle politiche sociali, adottato sentito il comi-

tato di cui all’articolo 5 e previa intesa con la

Conferenza permanente per i rapporti tra lo

Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, in relazione alle quali il

personale ispettivo del Ministero del lavoro,

della salute e delle politiche sociali svolge atti-

vità di vigilanza sull’applicazione della legisla-

zione in materia di salute e sicurezza nei luoghi

di lavoro, informandone preventivamente il ser-

vizio di prevenzione e sicurezza dell’Azienda

sanitaria locale competente per territorio. 

3. In attesa del complessivo riordino delle compe-

tenze in tema di vigilanza sull’applicazione della

legislazione in materia di salute e sicurezza sui luo-

ghi di lavoro, restano ferme le competenze in mate-

ria di salute e sicurezza dei lavoratori attribuite alle

autorità marittime a bordo delle navi ed in ambito

portuale, agli uffici di sanità aerea e marittima, alle

autorità portuali ed aeroportuali, per quanto

riguarda la sicurezza dei lavoratori a bordo di navi

e di aeromobili ed in ambito portuale ed aeropor-

tuale nonché ai servizi sanitari e tecnici istituiti per

le Forze armate e per le Forze di polizia e per i

Vigili del fuoco; i predetti servizi sono competenti

altresì per le aree riservate o operative e per quelle

che presentano analoghe esigenze da individuarsi,

anche per quel che riguarda le modalità di attua-

zione, con decreto del Ministro competente, di con-

certo con il Ministro del lavoro, della salute e delle

politiche sociali. L’Amministrazione della giustizia

può avvalersi dei servizi istituiti per le Forze

armate e di polizia, anche mediante convenzione

con i rispettivi Ministeri, nonché dei servizi istituiti

con riferimento alle strutture penitenziarie. 

4. La vigilanza di cui al presente articolo è eserci-

tata nel rispetto del coordinamento di cui agli arti-

coli 5 e 7.

5. Il personale delle pubbliche amministrazioni,

assegnato agli uffici che svolgono attività di vigi-

lanza, non può prestare, ad alcun titolo e in alcuna

parte del territorio nazionale, attività di consulenza.

6. L’importo delle somme che l’ASL, in qualità di

organo di vigilanza, ammette a pagare in sede

amministrativa ai sensi dell’articolo 21, comma 2,

primo periodo, del decreto legislativo 19 dicembre

1994, n. 758, integra l’apposito capitolo regionale

per finanziare l’attività di prevenzione nei luoghi

di lavoro svolta dai dipartimenti di prevenzione

delle AA.SS.LL.

7. E’ fatto salvo quanto previsto dall’articolo 64 del

decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo

1956, n. 303, con riferimento agli organi di vigi-

lanza competenti, come individuati dal presente

decreto.”

Nota all’art. 9, comma 1

Il testo della lettera a) del comma 1 dell’articolo 2

del d.lgs. 9 aprile 2008, n.81 (Attuazione dell’arti-

colo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di

lavoro), è il seguente:

“Art. 2 (Definizioni) - In vigore dal 20 agosto

20091. Ai fini ed agli effetti delle disposizioni di

cui al presente decreto legislativo si intende per:

a) «lavoratore»: persona che, indipendentemente

dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività

lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un

datore di lavoro pubblico o privato, con o senza

retribuzione, anche al solo fine di apprendere un

mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli

addetti ai servizi domestici e familiari. Al lavo-

ratore così definito è equiparato: il socio lavo-

ratore di cooperativa o di società, anche di fatto,

che presta la sua attività per conto delle società

e dell’ente stesso; l’associato in partecipazione

di cui all’articolo 2549, e seguenti del codice

civile; il soggetto beneficiario delle iniziative di

tirocini formativi e di orientamento di cui all’ar-

ticolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, e

di cui a specifiche disposizioni delle leggi regio-

nali promosse al fine di realizzare momenti di

alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le

scelte professionali mediante la conoscenza

diretta del mondo del lavoro; l’allievo degli isti-

tuti di istruzione ed universitari e il partecipante

ai corsi di formazione professionale nei quali si

faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in

genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi

comprese le apparecchiature fornite di videoter-

minali limitatamente ai periodi in cui l’allievo

sia effettivamente applicato alle strumentazioni

o ai laboratori in questione; i volontari del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della pro-
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tezione civile; il lavoratore di cui al decreto legi-

slativo 1°(gradi) dicembre 1997, n. 468, e suc-

cessive modificazioni; 

omissis”

- Per Il testo della lettera d) del comma 1 dell’arti-

colo 89 del d.lgs. 9 aprile 2008, n.81 (Attuazione

dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in

materia di tutela della salute e della sicurezza nei

luoghi di lavoro), vedi nella nota all’articolo 1,

comma 2.

________________________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO

DI FORMAZIONE:

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1224 del

24 settembre 2018;

• Parere espresso del Consiglio delle Autonomie

locali in data 28 settembre 2018;

• Parere espresso dalla Commissione consiliare

competente in data 29 ottobre 2018, n. 122;

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1473 del

12 novembre 2018.

DELIBERAZIONI AMMINISTRATIVE

DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA

REGIONALE

________________________________________________________

Deliberazione amministrativa n. 83 del 6
novembre 2018, concernente:

Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157
“Norme per la protezione della fauna selvatica
omeoterma e per il prelievo venatorio”.

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE

Visto l’articolo 121, secondo comma, della Costi-

tuzione, che prevede la possibilità da parte dei Con-

sigli regionali di presentare proposte di legge alle

Camere;

Visto l’articolo 121 del Regolamento interno;

Vista la proposta del Consigliere Talè;

Preso atto che la predetta proposta è stata preven-

tivamente esaminata, ai sensi del comma 1 dell’ar-

ticolo 22 dello Statuto regionale, dalla Commis-

sione assembleare permanente competente in mate-

ria;

Visto il parere espresso, ai sensi del comma 4 del-

l’articolo 11 della l.r. 10 aprile 2007, n.[4, dal Con-

siglio delle autonomie locali;

Visto il parere espresso, ai sensi del comma 1 del-

l’articolo 4 della l.r. 26 giugno 2008, n.[15, dal

Consiglio regionale dell’economia e del lavoro;

Visto l’articolo 21 dello Statuto regionale;

D E L I B E R A

1) di approvare la proposta di legge di cui all’alle-

gato A da sottoporre alle Camere, unitamente

alla relazione illustrativa e alla relazione tec-

nico-finanziaria che l’accompagnano;

2) di presentare la stessa alla Camera dei Deputati.
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